
POSTILLE. 

PESSIMISMO SOCIALE. - L'ombra dc?1 pessimistno, come copre d i  volta 
in volta la vita dell'individuo, così quelfu delle societh, e timori e paure- 
e disperazioni dell'avvenire sono d i  tutti i tempi della storia. Ma, negli 
anni.clie l'Europa sta vivendo, qucll'oinbra si è fatta più distesa e densa,. 
e. ha prodotto una. fosca letteratura, che conta libri orrnlii famosi, da 
tutti letti o di cui tutti hanno uditc? la risorianza, Filosofi o sedicenti fi- 
losofi si so110 convertiti in profeti e ci descrivono sotto specie di realih 
filosofica e storica le chiiia per la qttnle ineluttabilmente scenderemo o. 
(spettacolo del pari poco allegro) l'assetto che inelu ttabilmen te dovreino 
subire. 

E uri'ornbr:i che ad or:[ ad ora grava forte sugli spiriti e li adiiggia, 
c si dissipa n un sofio come nebbia leggera: secot~do che la si prenda 
a comprende. 

Quando, coine accade d i  frequente, la si concepisce sitilile a un 
groppo di forze che operzno fuori di noi e seguendo loro proprie Ieggi, 
si ha, sotto l'incubo di queste forze, il seiltimento dell'inipotetiza, 11011 

essendovi modo, data la loro estrancità, d'iilserirsi tra esse e di  doii~inarle 
o regolarle. Non rimane allora se non speculare, ricercnndo nel ciitnpo de!- 
l'esterno altre forze che le contrastino, le vincano o le raffreniao, e col- 
locare in queste Iii propria sperailza. hla è spcranza mal sicura, sempre 
paurosa, percliè dipende da altri e non da noi, e, tementi o speranti, ci si 
sente in  preda altrui. A questo schema si attengono niolti giudizi e sei.i:i- 
menti, che quotidiariainente vediamo manifestare: per esempio, sul pericolo 
asiatico, che rovesccrh sulla piccola Europa onde travolgenti di popoli tu- 
ranici, eccitate e dirette dal bolscevismo: del quale pericolo ci si consola 
con la riflessione che quei popoli rin~arrriniio chiusi nei loro confini C 

non si faranno mai n6 coniunisti nè nazionalisti secondo i concetti eu- 
ropei. Ovvero sulla fata1ità del comunisino, che renderà uniforn~emente 
rozza e povera la vita europea, dando luogo a dittature e foril~e autori- 
tarie di governo, al burocratismo e bizantitiismo, e preparando una nuova 
barbarie: di che anche ci si consola plznsando alle forze cii resistenza che 

, sono ancora in  alcuni paesi di Europa, al  non spento sentimento d i  Da- 
tria e di stirpe, e siriiili. O sulla età storica e religiosa in  cui entreremo, 
non prodotta dal nostro antico e nuovo pensiero, ma impostaci dal corso 
delle cose, come vittoria spirituale dell'Oriente sull'Occidentc: conti0 di 
che si considera che bramancsiino e buddisrno i~oil prssirranno sulle 
nostre religioni e filosofie, che contengoilo giii i11 se quelli e altri mo- 
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menti simili, ma criticati e sottomessi. In ultinio, non ostante gli argo- 
menti consolatorii, si resta con la paura o con Izt preoccupazione. 

Ma quando, invece, non si accetta questa visione, nè di conseguenza 
questo modo di porre il prcbiema, c si mantiene o si risveglia la co- 
scienza che storia è quella che noi facciamo, e possiamo e dobbiamo 
fare, e che tutto i l  resto non ci riguarda per la buona ragione che effet- 
t'ivamentc non esiste, quando si ritorna nel proprio centro, queI peso 
oppressivo non si scntc più, queIla nube opaca si sbrindella e si scioglie, 
e rinascono in  noi Irì fiducia, la serenith, la sicurezza, l'ardore per 
l'opera nostra. 

Infatti, le immaginazioni proiettate nell'avvenire, e t\ cui si conferisce 
la realth di forze prepote~iti, non sono tratte d'altronde clie da casi delIa 
storia passata, resi immobili e ma terializea ti, e, per il loro trosferiniento 
.ne1l9avvenire, fbrni ti di a pparenea cni tlacciosa. Potranno accadere, sc non 
proprio qual i  f ~ ~ r o n o  iiel passato perchè niente si ripete, in niodo simile 
.o analogo? Tutto può accadere, ma nel tutto 6 incluso anche i1 con- 
trario : sicchè, con questa riflessione, si dice un bel nulla. Possono essere 
utili allileno conle spauracchi? Non pare che gli spauracchi siano utili, 
come si sente dalla loro denominazione stessa, che, nel chiamarli così, li 
irride e disprezza. Possot~o essere utili come possibilitb da tenere pre- 
senti, rischi ai quali si va incontro? Ma i rischi sono in ogni atto della 
vita, e pcrcib si teiigono sempre presenti le possihifith avverse e si tende 
'I'intellctto per ben conoscere la realti in  mezzo alla quote si opera. 

Sembrerh che l'ritteggiamento qui raccomat~dato sia semplicistico e 
che bisognerebbe integrarlo col dare agli uomini i consigli adatti a guì- 
darli negli sforzi c a procurare le vittorie. hla è appunto quello che in 
renltii si fa sempre, come meglio si sa e Gioverebbe che sorgessero 
.apostoli che svegljassero gli spiriti e si traessero dietro le turbe? Gio- 
verebbe; ma non gioverebbero velleitB di apostolati e caricature di apo- 
.stoli. Gioverebbe che percorressero il moiido motti di rannodamento spi- 
rituale, simili ri cluello che si udì sulla fina del secolo undecimo d i  Dio 
lo vuole > i ?  Anche questo gioverebbe; ma i motti di ranoodaniento ci 
sono anche oggi, e inoltcplici e pii1 ricchi di contenuto che non fosse 
quello. I~isoilii~ia, rimettendosi nel proprio centro, non bisogna poi andar . 
.scivol;it~cio di'nuovo verso il di  fuori, e trattare il nostro spirito stesso 
.come uiin fkrx:i .da promuovere con mezzi pih o illeno esterni. I1 pro- 
blema C! sempre unicamente quello del sapere e del volere; e non ci 
.sono specifici che tengano il luogo della coscienza intellettiva e morale, 
.O la soccorrano se non s i  sa soccorrere da se. 

B. C. 

F n ~ ~ c ~ s c o  Fr-ORA, re(lalto~*e respo~~ssbile. 
.--.-.-.-m-.---..- .- . .----p- 

'Frani, 1928 - 'Tip. Vccchi e C, 
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